
Lunedì 8 Aprile 1895 
A B B O N A M E N T I 

EHM tatti 1 giorni Inipa la Domemoh*. 

Anno . . . ' ' . ; . .'•. . . . ' . . ' . . ,*. L. 18 
Snmnt» „ 8 
Wni«ilM i . ! , ; . . . . . . . . . . . , , 4 

; F^t, gli.Stali dell'IInisns ptiiialii: 
Anno . . . . . , , . \ . . , . . , . . , li. 28 

S«n ìistM' *' Trimmtró In proporaone. 
— Pagamenti *«'nti(!l[i*li — 

Un nilnuro ««jaralii Centealml E. 
riitAriirfmimtiarillii muri •i.'iifrri 
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Io terza pagioâ  «otto la firma del gerente : 
Comanicati, NASrologiOf Diehì&nujooi e 

Eberaziametiti Goni. 25 
porlttiea. 

1̂  quarta pagina . . « . . « . • . „ 10 
F«r pia iniarxionil proni da couvenint 

Si venda all'Edicola, alta flartolorìa Bar-
duioo 0 preiao ì principali tat>aeqHÌ. 
Un numero arretralo Canlealml lO. 

Oonto oorrente ooa U Posta 

Pro4romi eleltomli — Oppo­
sitóri ehe divengono mansueti 
~ Orispi è tranquillo — / 
mttólié^^alle u!rné. ' 

; ' ' «' ROMA, 8 aprila. 
I cprrmqì, di Moufooitorio «imo ia 

quesfi, giMruì. raol^o aaiinaii, poiohè, «a-
8«,|){ip,,:i(|oUq, prpsaimo }1 dnoreto di scio. 
gliiòeatQ della,Camera,, tutti i deputati 
ai aSrettano a sbrigare: presso i Miaif 
Sten', tutte le pratiche, riguardami il 
f J l i e t t m QaUegio'iirimaéte•inisoapAo. 
. latMtg. eoifte-j^òó^ltòliai.uon ijioolil 

caadidati,! già, feroci; oppositori, siado 
improvvisamente divenuti mlaisteriali, 
nella speraiiza di avere l'appoggio del 
Governo; l'òn. Orispi però h» dichiarato 
éspiisttameuteclie si limiterà ad indi­
care i.oaadidatifel Governo, lasciando 
ampia libertà àgli elettori di fare 
quella scelta ohe crederanno migliore 
neir interesse del paese. 

tAi vera caidpagaa elettorale però 
non è aUbora ufficialmente iniziata .-ad 
Ogni modo posso asaloararvi che il Pre­
sidente-deUOdiisiglio si dispphe ad af­
frontare molto serenamente la prova 
delle arne^. 

Circa alla partecipazione dei cattolici 
alla prossima lotta elettorale politica, 
VI confermo che se il Papa non badato 
un consenso esplicito, formale, si con­
tiene ia mudo da far supporre in lui 
un tap|to aoconseutimeiitp. 

Tutti i principali giornali — compresi 
quelli che cumbattooo il Ministero—^ 
SI mostrano < di questo avvisai 

'NuQ< predo minutile stralciare qualche 
coBa;in.proposito dall'Osseroatóre Roi 
Jwano, giornale che inierpreta diretta» 
mente, come sapete, il: pensiero e le a-
spirazioni deli Vaticano,"al quale obbe­
disce.-. -. •;-• -1,--

ll 'branp, che vi cito, è tolto da un 
articolo, noteròlissiniai serio nelle rifl-is-
sioai e'sobrio 4al]ioguaggio, a dir vero, 
olie'BttirrÈSrdi'cottin'né con quello che 
' • • • fa. 

iìMPé 
cSHa,%/|Selpa'zfenètìffl&t«lièi-àrfì 
ventura;lof^'j.'dfii'lSfe'"'" •-i««i'-«r;...« 

Jtóicòr|i 'un'ossCrVazione. Nelle parole 
clie'segna'Bt!; non troverete per fermo 
uÈa chiara'adesióne 1 'iutt'àltrO. Ma,' per 

• chi 'sa légglifè fra-le righe), vagliando 
•coii calda è "con'giudizio'"ò^ni àppi-ez-
zametìto,'v'ha senza'dubbio qualche cosa 

, di slfatfomaticò, òhe non è trascurabile. 
Sentite: ' ' '' 

«Ancor pochi anni addietro, il lin-
goàggip òhe ora tengono apertamente 
non'àólO pubblicisti, ma"̂  anòH^'corpi 
costituiti ' libérali," avrebbe- ptóvooatò 
sdegni furiosi e sdscitato cóntro i loro 

; "APMNpICE mll FHIULI (68) 

autori uim tempesta di ingiurie e di 
vituperi da parteìdel liberalismo. Il prin­
cipio religioso, l'autorità dolla Chiesa, 
la momlltà cattolica, argomenti tutti 
che si ricordavano sol per deriderli e 
siidenuuciavàno come vecchiumi indegni 
della italica civiltà^ sono-trattati'adesso: 
non sólo con rispetto, ma eoo vera sol­
lecitudine, dai più, autorevoli scrittori li­
berali, e si considerano come elementi 
da tenersi : In .grandissimo conto, se si 
vuole - sinceramente ottenere una mo-
ralee politica restaurazione dell'Italia, » 

Roma 7 — Stasera si insiste ad as­
serire che le elezioni si faranno il 19 
maggio. 

. l a lettera.fii Bonsli 
saUe coailziml pitlcliB fltaUa 

li Journal di Parigi pubblica una let­
tera dell'on. ''onghi, nella .quale ai af­
ferma cbe io stato dell'Italia è tranquillo. 

L'equilibrio del bilancio pare ormai 
assicurato. La- rendita sale e l'aggio 
sqpndé. y i si nota pure un certo àpai-
ieinent tra la Chiesa e lo Stato. 

L|on. BongM dice inoltre che Crispi 
non 'èuomo perfetto, anzi imperfettissimo; 
mâ  che possiede l'occhio di"tfn'ù'óiiò di 
Stato; vede prestò e vede giusto. Per 
esempio, coutro il socialismo e l'anar­
chia, operò meglio di qualsiasi altro sta­
tista europeo. 

L'oppiisizione moderata, riunitasi sotto 
Budini, sarà numericamente debole, per­
chè si è alleata all'opposizione di sini­
stra. , 

Fa il pronostico infine che Crispi 
trionferà nelle elezioni generali. 

Gl'Introi t i de l ie d o g a n e 

Nel primo bimestre dal 1895 gl'in­
troiti delle Dogane aumentarono di 
3i340;196 lire, in confronto del corri­
spondente bimestre del 1894. 

BIANCHI N EGRI 
•l.S-S'f .» 

(tcadnilone dal fraiweae) 

Erano le dieci del mattino; Giorgio 
fu avvertito che il padre gli faceva 
chiedere se volesse far colazione secolui; 
egli rispose recandosi nella sala da 
pranzo, tranquillo come se nulla fosse 
accaduto. 

Pietro Munier volse su di lui uno 
.guardo ove stava dipinta tutta la sua 
^sollecitudine paterna;'ma non.scorgendo 
alcuna alterazioae sul volto del Àglio, e 
•vedendogli saUe labbra lo stesso sorriso 
•col quale soleva salutarlo ogni giorno, 
•ai rassicurò. 

—T- Sia lode a Dio, mio caro flgli.uolo, 
di?s,« ili dibben, uomo: vedendo, questi 
messili sussegHirsi eoa tanta celerità, te­
meva: non ti recassero cattive nuove; 
ma: il: tuo, viso sereno mi -'ice ch'io 
m.'ero ingannato, 

— Avete ragione, padre mio, rispose 
Giorgio, tutto vai bene i l a sommossa a-
vrà: sempre luogo stasera, uUa mede-
eimn- ora, e quei messaggi mi porta-
Tano due lettere, una del governatore, 
colla quale d ' invita a recarmi da Jui 
alle due ore, l'aUra di Sara ohe dice 
di amarmi. 

Munier rimase interdetto. 
Era Ifi ptimaivolta ohe Giorgio par-

" IL COPRE DEL RE 

L'Agenzia Italiana afferma che il Re 
ha ordinato la distribuzione di varii sus-
sidii alle famiglie bisognose dei condan­
nati'diii tribunali militari. 

L'alto t r a t a n t o j j i pnerals rosso, 
Fu arrestato à Varsavia un generale 

che — al pari del colonnello Gregoriew 
già condannato ai lavori forzati' in Si­
beria — forniva all'Austria documenti 
militari. ÀI momento dell'arresto, il ge­
nerale si tirò una rivoltellata al petto, 
ferendosi lievemente, essendo la palla 
deviata. 

Tré. borghesi vennero pure arrestati 
quali cótiiplici "nell'alto tradimento. 

lavagli della rivolta"dei negri, dell'ami­
cizia del governatore, e dell'amore di 
Sara; aveva saputo tutte queste cose 
indirettamente, ed il povero padre sen-
tivasi tremare nell' intimo del cuore 
vedendo il diletto figliuolo ingolfarsi in 
quella perigliosa via. 

Tentò balbettare qualche osservazione, 
ma Giorgio lo soffermò, 

— Padre, gli disse sorridendo, ricor­
datevi dal giorno ia cui, dopo aver fatto 
prodigi di Valore, dopo aver liberati i 
volontari e conquistato,.un vessillo, co­
desto ultimo vi fu strappato di mano da 
Malmèdie; quel giorno, in faccia al ne­
mico, foste grande, nobile, sublime, ciò 
insomma ohe voi sarete sempre dinanzi 
al pericolo; quel giorno io, giurai che 
un dì uomini e cose sarebbero ricollo­
cati al loro,posto; giunto è il di, scoc­
cata è rqra, nò io arretrerò davanti al 
mip giuramento. Bio" sarà giudice fra 
gli schiavi ed i padroni, fra i deboli ed 
i forti, fra i condannati ed I carnefici; 
nuli'altro ambisco. 

Indi, siccome Munier, privo di forze 
di potere e, d'obbiezioni, contro quell'ir­
revocabile volontà, curvava la fronte 
quasiché il mondo gli pesasse ?ul dorso, 
Giorgio ordinò ad Ali di sellare i ca­
valli, e, fluita tranquillamente la cola­
zione, fissando tratto tratto, qualche 
mesta occhiata sul padre, si alzò per 
partire. 

Munier si scosse e rizzò l'alta sta­
tura, protendendo le braccia veraó il 
figlio. 

Questi gli. corse vicino, e, presogli 
il. capo con ambe le mani, con un'e­
spressione d'amor filiale che sìa allora 
non a,veTa mai-esternato, accostò la pro-r 

n imm ftl Trieste al clero Istrìai 
Si ha da Trieste, ohe quel vescovo 

ha ordinato al clero dell'Istria di aste^ 
nersi nelle prossime elezioni della Dieta 
da qualsiasi agitazione politica. 

La tee eletlprale comiale apjrorata 
Bruaiellet 6 — La Camera, malgrado 

le dichiarazióni concilianti dei deputati 
socialisti, approvò a scrutinio segreto 
la legge elettorale comunale con 90 
voti contro 62. 

• Una catastrofe In ma mliiera 
1 6 m o r t i e 3 5 feri t i 

Bombay 6..— Una grave catastrofe 
avvenne ieri nella miniera d'oro dì 
Bengalore. Si facevano esplodere in un 
pozzo alcune oartucote di dinamite per 
ismuovere dei ra|io,igni ohe impedivano 
l'ulteriore p'roliiiì|fflò*ié M'una 'galle­
ria. Molta gente era discesa nella mi­
niera'per assisteire ilio spettacolo del­
l'esplosione. Per' un motivo, rimasto fi­
nora ignoto, dopo lo scoppio di una car­
tuccia, segui una terribile esplosione. 
Sedici persóne furono uccise sull'istantó 
e 35 ferite. Alcttiii, dei feriti versano 
in condizioni dispe'rate. 

U n a g r o s s a p o l e m i c a 

A Parigi sì fanno grandi polemiche 
contro un artiijolrt di Blowitz, oorri-
spondente dei Times, nel quale si cri­
tica una noticina del .CiffaJ'O osservante 
la stranezza del caso che arrivino sem­
pre degli accidenti alle navi che re­
cano truppe e materiali francesi al Ma­
dagascar, e mai ne, capitino a quelle 
che recano armi inglesi agli Hovas. 

Blowitz lament,aj pp.q.gca.nde ironia, 
ohe l'ambasciata 'Tnèlèse.à*'Pai'rgi, '"'hon 
disponga di fondi, còme le altre amba­
sciate, par cattivarsi la stampa.. 

Si prevedono dei 'gròssi incidenti. 

Dn jescBi'aprilfJlito in trapilia 
Avellino 8 — In Ariana quattro si­

gnori fecero un pesce d'aprile ad un 
giovane loro amico di carattere irasci­
bile, il quale accortosi della burla se 
ne vendicò mortitmeto'te. Infèitti:=Sàputo 
che i quattro amici méfóoródf erano in 
oampstóta;. mandò, lorp; incontro-; guat-
'trò^WTOi-òeffif-; i'quali* stìubVti 'ai'""dM-
tro una siepe: li caricarono di bastonate 
e, cosi: gras.pmentp, cbie..d.il9idi.es5Ì,, JJje-
tro Defuria e Marino, sono morti in 
seguito alle gravi ferite riportate nella 
regione occipitale. Gli:'altri Iloe versano 
in pericolo di vita. 

Racconto di Settimana Santa 
i. 

In quel tempo sorgeva in Gerusa­
lemme una casa pipijpljs.jijma, e, cpsi 
bianca che pareva;0os^(ì,iiita con piume 
di colomba. ,-

Sul limitare della casa cosi bianca e 
cotanto piccola, dietro la spalliera di 
legno del Libano, vi era ungia'MìnBtto, 
un .malinoouiop glardin.^.ttd', IW !' btfi: lo 
tarfalleinòa! ritornavano, più, poiché i 
rosai erano morti. • : - ' - : ' 

Fra essi" ve n'oi'a uno ohe II (lopolo 
chiamava il rossiio de la.Maddaltiiia ; 8 
io" chiamava còsi in niempria.-de.la beila 
cortigiana ohe l'aveva amato tra tutti i 
rosai nel tempo in cui essa abitava la 
piccola casa bianca. 

Allora, ititte tó sere, caduta la notte, 
dalle: Sitestró-a^ffliahiusa «ótavana,, me­
lodie gioconde; e l'anima de le arpe 
vagava intorno a le- rose al::'tremolo 
splendore de-le flàmraeltó 4: 

Soltanto, essa non le coglieva mai 
tutte,- cpnteutaiidosi d i sollevarla iàl sole, 
da la parte del suo cuore, per poterle 
contemplMe a lupgo e più lia vicino, 
qoatiiifelH'psse, :: aypvaho' i-flbìiilp,. 'siili'ar-qoi . 
bij8,tp atiorato, che aveva conservato di 
ciò come un dolcissima brivido di ipia-
cere. 

Una volta — ohi una sola volta— essa 
Io aveva spogliato de le sue rose cosi 
belle — al pari di porpora sorriiiente. 

Ma, come se avesse temuto di pro­
fanarle, la peccatrice, non le aveva riu­
nite in mazzo nei vasi d'oro, e, molto 
meno, sfogliate sui tappeti voluttuosi. 
: Nel cavo de le sue mani, lentamente, 
le aveva schiacciate ad una ad una; 
poi --- con le dita imbalsamate di quei 
profumi — era auda.ta a. spanderU sui 
piedi nudi di Gesù Cristo. 

Né la sera, né l'indomani, né i giorni 
seguenti, essa era più ritornata peMa 
sua abitazione. 

Ed era stato per ciò ohe .tutte le 
rose erano morte. 

II. 

Ora, ecco che il Maestro era di nuovo 
in preda alla malvagità degli uomini. 

Nei primi tempi, essi l'avevano, se­
guito sulle rive dei laghi azzurri, sul 
verde pendio de le montagne, ne te 
valli dove invecchiavano i pastori ohe 
l'avevano adorato bambino fra il bove 
e l'asinelio, 

Il miele de la sua parola aveva at­
tirato tutte quelle povere api addolorate, 
così ohe la Giudea era venuta intorno 
a Lui come un immenso sciame volato 
dall'alveare. 

Appena un giorno prima. Egli era 
entrato in Gerusalemme, acclamato da 

là folla e portato al di sopra di lei come 
Sópra nn mare. 

Adesso, la folla, gli sputava In viso e 
lo sohiàffeggìava. 

Intorno ai suoi fianchi lacerati, su 
tutto 11* suo bel corpo insanguinato, le 
verghe sibilavano come vipere riscaldate 
dal sole. 

La Maddalena l'aveva seguito sì iighioz-
zando. 

Un gruppo d'uomini, avendola ricono­
sciuta, la circoudò in preda al furore, 
col pugni tesi verso di Jei; e quegli no* 
mini erano gli stessi ohe avevano spie­
gato i lóro mantelli sotto i piedi di 
Gesù, quando Egli era entrata nella 
città," sfiorato II volto gloriosa da lo 
palme, 

< — Eccola, gridavano, eccola, colei 
« che gli lavava i piedi col sangue pro-
« fumato de le rosa!-> 

Ed altri, puro ingiariandoia, soggiun­
gevano; 

< —̂' Che n'ò avvenuto del tuo bei 
« rosàio, Maddalena ? 
' « Le rose si apriranno come labbra, 
« finché vi saranno rosai ne le vaili 
< di Saroo ; ma il tuo non fiorirà più 
« imperocché esso ha peccato con te, 
« il giórno in cui tu l'hai fatto servire 
«alla' gloria oltragglaute di qaell'impo-
« store. » 

Intanto i soldati — a guisa di deri­
sione — avevano gettato sul dolce mar­
tire un loraboj di ppfippra ohe piangeva 
intorno""» -l&-'l«ua'i*Bìróii, 'tóftiV'Ii'* W pia­
ghe, mandavano sangue. 

"Ed 'essi lo salutavano, chiamandolo 
iroiiicameute il re dei Giudei, 

Allora, uno di coloro che avevano 
più fieramente ingiuriato la Maddalena, 
esclamò: ' 

< -^ Non gli manca più che una co-
« rona. Andiamo a raccoglierla nel ro-
« saio de la M,iddaleaa! * 

E la moltitudine si precipitò come 
un torrente verso la piccola casa bianca, 
ove le farfalle non ritornano più. ' ' 

ili . 
La sventurata cortigiana s'era tra­

scinata, ansante, dietro i forsennati. 

« --̂  Fermatevi, gridava loro, ferma-
« tevi! Il rosaio non ha più che apine, 
< ed esse ferirebbero la fronte di Dijol » 

Ma, essi non volevano sentir nulla, 
ed erano già arrivati. 

'TQ giovane levita scavalcò la fragile 
spallierjL di legno del Libano, si slan­
ciò neiglardinetto, ed andò diritto verso 
il rosaio, brandendo il coltello tre volte 
santo col,quale si sacrificavano le tor-
torelle. ; : . : i -, 

Quand'egli] riapparve, la folla lo sa­
lutò con una benedizione,, ppiphè egli 

pria alla veneranda testa, e ne baciò 
rlpidàln'énte 'einqiie'o 'Sei yoljie i'canuti 
capelli.- •• -i,<«i. -."tiiH 

•— Figlici figliuol miol sclamò Pietro. 
— Padre, disse Giorgio, voi avrete 

un' onorata vecchiaia, oppure io avrò 
una sanguinosa tomba. Addio, 

Ciò detto balzò fuor della camera, e 
il vecchio rimpiombò sulla scranni man­
dando un sommesso e prolungato ge­
mito. 

XXIII, 

A due leghe circa dalla casa del pa­
dre, Giorgio raggiunse Miko-Mrko,--che 
tornava a Porto Luigi; fermò il cavallo, 
fé' cenno al chinesa di accostarsi, e sus-
surrategliall'orecchio alcune parole, alle 
quali il merciaiuolo rispose con un se­
gno di intelligenza, tirò innanzi. 

Giunto alle falde del colle della Sco­
perta, Giorgio cominciò ad incontrare 
Hll̂ une persone della.città,; i,nYes.}jgò^ae-
òuràWm'ènt'e'cogli óóoTii i l" volto "dei 
passeggeri, ma non isóorse sulle di­
verse flspnomie che il caso, gli faceva 
trovare, niun sintomo il quale potesse 
dargli a credere che il piago di rivolta 
ch'egli doveva raetterein esecuzione l?i 
medesima sera, fosse per liulla trtispi-
rato, " '••'•' •"!'55;:-,»i:-: n-rf;!!*"" 

Proseguì dunque la propria strada, at­
traversò il campo dei negri, ed entrò 
in città. 

Tutto era quieto; ognuno senibrava 
occupato dai propri affari ; nessuna pi'e-
oocupazione generale appariva nella po­
polazione. 

Le,.oati; rullavano cheta e.riooverate 
nel porto, 

hn punta, dei Chiaoobietoni era gre­

mita dei soliti oziosi; un bastimento a-
mericano, proveniente da Calcutta, stava 
gettando l'ancora rimpettO: al Can di 
Piombo, 

La presenza di Giorgio parve però 
eccitare - qijalplie sensazione ; _ ma scpr-
gévàsì ohe 'quella .tì.dà^a'î lòne ' "tì' ' anpo.-
dava alla fapffe'ilda'delle' èiiirs?;' ed 'al­
l'inaudito insulto da un mulattp fatto 
ad un bianco, ' ' " 

Varii crocchi, alla vista del giovane, 
cessarono anzi a tutt'evidenza di par­
lare degli affari ohe discutevano, per 
s^g,uicp..'c,ogli.,QCclii:vGÌ5rgip,6;Sp*Bbiare 
sommessamente, qualche parola, di stu­
pore sulla sua audacia di ricomparire 
in città; ma egli corrispose ai loro 
sguardi con un altro si altero, ai loro 
bisbigli con un sorriso tanto sdegnoso, 
ohe i bisbigli tacquero e gli.occhi phi-
oaronsi al suolo, non potendo soppor­
tare il raggio d'amara superiorità ohe 
balenò dalle sue accese pupille, 

D'altronde, il pomo cesellato di un 
paio di pistole a due canne usciva dalle 
bisacoie dell'arcione, 

I soldati e gli ufficiali che Giorgio 
iocoDtrò sulla via, furono poscia oggetto 
speciale della sua attenzione. 

Ma soldati ed ufficiali avevano la 
fiaooòmia tranquilla ed annoiata d'ttqmii^ì 
trasportati da un mondo all'altro e dan­
nati ad un esilio di quattromila, leghe. 

Certo, se tanto i primi quanto i ser 
condì avessero saputo come il giovane 
stesse preparando di ehe occuparli pan 
la notte, essi avrebbero avuto un'aria, se 
non meno al legra, al meno più affaoendata. 

Tutte le apparenze rassicurarono dup.-
quo il nostro eroe, 

Ginuto in tal modo alla porta del 

palazzo del Governo, gét'òla'brig|ip:del 
cavallo nelle mapi di Alì,.e gli racco­
manda di.hoo partire' dal posto, ' 

Poi attraversò, llj. oórlife, ia i l la sca­
linata ed entrò aell'8jr(ticapiép«. 

Era già stato dato preventivo ordine 
ai servi d'intì-odurre Giorgio Mijinier 
tostophè ai presentasse. .: ' 

Un' servo s'avviò quindi innanzi al 
giovane, schiuse la porta dplla sala e 
lo pnnuiiziò'.,, . ' 

Giorgio, s'inoltrò. 
Nella sala vide uniti lord Murrey, 

Maimédie e Sarà, 
Quest' ultima stupì sommamente, al-

lorphè,. scrutando il yolto del gioyane, 
credè leggervi una sensazione penosa 
meglio phe lieta; la dì lui frpnte, 
vedendola, ai corrugò lievemente, le 
aoppraciglia si contrassero, ed un |or-
riso, quasi amaro gli sfiorò le labbra., 

Sara, la quale erasi alzata eoa viva­
cità, senti piegarsisptto le ginocòhià; p 
ricadde lentamente sulla seggiola," ' ' 

Maimédie si ' tenne'ri t to ed immobile 
come prima, •accontentandosi di chi­
nare alquanto i l ' capo; lord "Guglielmo 
mosse due passi incontrò à Giorgip e 
gli stese la .cpano, ' , 

— Giovane amico mio, gli disse, eoa 
lieto di potervi annunziare una nuova 
che;:mi-"Iu8Ìi(éoi 'sirà'^'pè'* ópniipiàréogni 
vostro voto;,il signpf: Maimédie, pre-
murofo di spegnere tutte qpellp distin­
zioni di oolpre e quelle rivalità di Pa­
sta, le quali da ((agent'^npl' sono la 
piaga non solo dell'Isola di Francia, ma 
(ielle colonie in generale, il signor Mal-
mé.die, dico, acconsente ad aócprdarvi 
la mano di sua nipote, madamigèlla Sara 

I di Maimédie. (Cmtiifua/. 
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raoav» il ramo spiDOso, piegato in forma 
di corona. 

Tutta quell'onda di uomini, di donne 
6 di bambini, risali Yorso il Pretorio, 
spingendo datftaii a sé la sciagurata, 
die continuava a lamentai ai. 

Oli Scribi e i Farisèi, fra i soldati, 
vociferano. 

« — Trionfo sino all'altittio, eaclamó 
il levita. Ecco il tao tiìatleina, o re dai 
Giudèi! ». " ' 

E, come Oè«4 «'avflcìHaVa, accettando 
l'oltraggio, con ia fronte pallida di a-
gouia, il prete la tnooronava col deri­
sorio diadema. ' •• 

Però la Maddalena — sorgendo ad 
un tratto ne l'imperiosa preaiigio del 
dolore e della bellezza, aveva tolto, 
il ramo cfudeìe dalla fronte di Gesti 
con la paura di ferirla ancora sfioran­
dola col tremito delle sue dita; poi, co­
ronandosi ella stessa del diadema di 
spine, si era prosternata innanzi al suo 
Dio. 

« — Voi siete la colomba e l'agnello. 
« E la peccatrice che deve soffrire, o 
« Signore. Voi la avete perdonato, poi-
« ohe essa aveva moltoamato. Lasciato 
« ohe il sacrifizio venga a lèi, affinchè 
«i l sao corpo sia per sempre purificato 
< dell'antica macchiai > 

Il Maestro si era chinalo verso ia 
Maddalena, e le aveva detto: 

« :— Alzati, donna di Magdula ; ìmpe­
ti rocche tutto ciò che à scritto dovrà 
« oompiersii » 

Allora, mentra olla si alzava, alcune 
rose erano sbocciate sn la corona dì 
spine ; ed esse brillavano d'un tale splen­
dore, che tutte le farfalle de la Giudea 
sarebbero ritornate, se le rose fossero 
itorite nel giardinetto, davanti la piccola 
casa bianca. Gesù riprese ia corona e 
la posò su la sua fronte; ma le rose 
restarono nei capelli da la cortigiana. 

Ed ò In memoria di ciò, che, da cen­
tinaia e ceQtinaia di anni, la Maddalena 
piange inginocchiata iaoanzi ad una 
lesta di morto coronata di rose insan­
guinate. 

Uà liscoso i t i . ìmmÉ 
l pirogetU in favore dell» clasae o$eiMa 

A Cascia d'Elsa, il giorno 2 corr. 
giunse l'on. ministro del Commercio, 

' ricevuto dalle Associazioni locali e dalla 
intera popolazione. 

Gli venne offerto un banchetto. 
Al saluto rivoltogli dal oav. Cera-

melli, rispose l'on. Ministro, dicendo 
che il saluta della gioventù giunge caro 
all'età che declina ai tramonto. 

Ricorda i tempi epici del risorgimento 
e si àugnra che i giovani conservino 
r opera fatta. 

Ricordando i aaol 27 anni di deputa­
zione, si disse orgoglioso che i saoi e-
lettori di Colla gli abbiano sempre con­
servato il mandato. 

Non farà discorsi politici nell'immi­
nenza delle elezioni generali, ohe mai 
come quest'anno avranno un significato 

Parlerà per la sua persona, cercando 
di difendersi dall'addabìto ohe si vuol mo­
vergli di non occuparsi a vantaggio 
dalla classe operaia. 

« Io non vengo — esclamò — dalle 
«costole d'Orlando, ma da operai, e 
« però agli operai parlo franco e dico 
« la verità. « 

Sago ama gli operai che camminano 
per la via dell'ordine. 

Dice che il lavoro é affidamento della 
società; perciò tutti dobbiamo lavorare. 

A questo proposito osserva che la 
Cina è stata sopraffatta dal Giappone, 
perchè la Cina fuma l'oppio che l ' a l -
dormenta, mentre il Giappone veglia e 
lavora. 

Egli si occupa della classe operaia 
con amore. 

I progetti successero ai progetti, ma 
nessuno si curò di presentarli. « lo, dice, 
« ho presentato il progetto per gli lu-
« fortuniì sul lavoro, quello ohe regola 
«il lavoro dei fanciulli e delle donno; 
« e , ricordandomi anche.che in Italia 
«l 'industria maggiore è l'agricoltura, 
« ho aggiunto un capitolo diretto ad 
« ottenere dei vantaggi a favore di 
« questa. » 

Trova necessario aiutare anche il 
proprietario. Questa legge suprema di 
equilibrio e di compensazione, legherà 
fra loro operai e padroni. 

A tale scopo distribuì premii e de­
nari a coloro ohe si distinsero per l'in­
coraggiamento dell'agricoitara, e slu-
dierà in seguito tutti quei mezzi che 
nei limiti della legge sarà possibile at­
tuare a vantaggio della classe operaia. 

ÀHMoUoi in ^ g g l o SM Parigi 

Parigi 6 — Un dispaccio inviato al 
ministero dell'interno dalla polizia di 
Londra annuncia ohe pericolosi anar­
chici partirono da Londra alla volta di 
Parigi. Sembra che si trami qualche 
nuovo grande attentato. Il governo fran­
cese, in seguito a tale partecipazione, 
ha ordinato un severissimo servizio di 
controllo in tutti i parti-

CALEIDOSCOPIO 
Cromwha frìDlans. 
S >prili) (UOS). 11 Pktritrm Anteniì) Pani»» 

csnù aelU Mttttipottlui tl'AqaOtlt :U so^ 
prim» M M M ; a, BOUO Et*»» giorno, Nicoli,, 
rntelio del PatriièÉ^ ptnàt in mìtgbe ; ttii» 
nobile aéll» Frattttt». , 

X ' •• 
Va. peaiiero sa giorno. 
Lo tcon^giiimsQto h corno ara. apagnft: au­

menta o)lI« ìagrim». (Vna regina). 

X 
Cognizioni atìli. 
È an tìrrore grate quello ehs oomìneWono 

cerJs pflraoae cred&Diio ohe Tabuto degli esdr-
cìtì èskì iìH pcóBcao alla salate- Io ogni eoa» 
vooìM U ojìatirtt, s prim» ài tutto è naceasario 
che tali e«ercli;ì «iàoo ordinati, nietoclìci, cer­
cando di diatrifauirlì per modo cìiia non genafiào 
mai uoa eccessiva stanchaMia e riiaasatexza, ea-
séodo detti sforni daaQoalssimi alt* orgaaismo. 

. X 
L« ifliigo. Monov«rlio. 

DSOC 
Spieguìone do! monoverbo precedente. 

PINDEMONTE (p in 1» m onte) 
A 

Par Anire, 
Bai puTueohUre. 
(In gamone, nulceoteato dall'orario serale, 

be asilo di tagliare i poolii capelli di mi a?-
vsntore Miro, il quale è soche lui maléijntanto... 

— Mi pare che non mi abbiate aorvito con 
troppa cura i ^ ' 

— Caro aignOrcB qnsal'ora, con queato lume, 
non il pa<> mina trova» il pelo uelP uovo.... I 

Penna e Forbiai. 

È chio offrire Ovoid in teatro. 

PROVINCIA 
(Di qua B dilà dsUudri) 

Le oiorae a Sayerio Scolari '" 
Sacila, 7 aprile. 

Oggi fu inaugurata a Polo«nigo la 
lapide monumantale in memoria del 
compianto Saverio Scolari. loterveuoero 
alla cerimonia il reggente della Prefet­
tura di Udine, co. Thunn, in rappre­
sentanza del ministro Baccelli, il ret­
tore dell'università di Padova, prof. 
Ferraris, i professori De Giovanni e 
Tamassia, gli on. deputati Marinelli e 
Teochio, molti dei principali cittadini 
di Sacìle, Pordenone ed tfdine. 

La stampa udinese era tutta rappre­
sentata, e cosi pure i giornali di Ve­
nezia. 

Móltissime adesioni erano pervenute 
al Comitato. 

Alle ore tre preciso, ìu mezzo a grande 
concorso di popolo, preeanil molte gen­
tili persone, fu scoperta, al suono della 
musica, la lapide portante un busto in 
bassorilievo, opera riescitissima dell'e­
gregio artista Luigi de Paoli. Parlarooo 
applanditìssimi lo studente Gasparotto, 
presidente del Comitato, e il co. Pol-
cenigo, rappresentante del Comune. 

Poi, nel teatro locale, addobbato a 
festa, gremito di gente, il prof Landò 
Landuoci lesse una splendida comme­
morazione dell'egregio uomo, ricordan­
done con grande efficacia lo opere, come 
patriota, come cittadino, come scien­
ziato. Il bellissimo discorso, interrotto 
più volte da vive approvazioni, fu alla 
fine calorosamente applaudito. 

La comitiva degli invitati, che eb­
bero in Poloenigo accoglienza oorte-
sissime, tornò, quindi a Sacìle, dove fa 
loro offerto un banchetto che riesci lie­
tissimo, e diede occasione alle più cor­
diali manifestazioni d'affetto, special­
mente tra studenti, intervenuti ia buon 
numero, e professori, ed a brindisi im­
prontati a vivi sensi di libertà. 

C o m m e m o r a z i o n e d e l c o n t e 
F r a n c e s c o d i A l a u z a u o . Ricor­
rendo Il trigesimo della morte dell'illu­
stre annalista e storico frinlaDO, venerdì 
al Gabinetto dì IsUura di Gorizia, il 
prof. Enrico Majonioa ne fece una eia-
dita e bellissima commemorazione. 

U n a « o p e r a z i o n e » d i s g r a ­
z i a t a . Togliamo dal Forumjtdii: 

a Martedì scorso il brigadiere di fi­
nanza Pietro Canali e la guardia An­
gelo Benvenuti, se ne andavano verso 
Stregua, e,giunti a pie del monte, s'in­
contrarono in due ragazzi ohe a stento 
spìngevano innanzi una giovenca. La 
guardia iosinaò che a gioi^ieare dalla 
bestia ad andare innanzi, essa doveva 
essere contrabbandata, ed i ragazzi nel-
l'udir ciò se la dettero a gambe spa­
ventati, lasciando abbandonata l'armenta, 
e di essa s'incaricò il brigadiere. 

Male incolse però al povero Canali 
per questo suo zelo, giacché sa la be­
stia si mostrava restia coi ragazzi, 
quando si vide in altra man", si die a 
scornare a dritta ed a manca in modo 
da buttare in terra la sua nuova guida, 
che, nella caduta, si ruppe ona gamba 
e dovette essere trasportata al uostro 
Ospedale civile. 

Il bello si è poi che, a quanto para, 
la vacca non era affatto di contrabbando, 
ma proprietà dì uno di Stregua, e che 
davanti alla nostra Pretura si istruisce 
un duplice processo; par far indagini. 

cioè, se effettivamente quella bestia fa­
tale fosse legittima proprietà del con­
tadino di Stregnn, e per rilevare' ss le 
guardia avessero abusato del loro po­
teri... »;•• ): '' .;:. 

^ ;::v:';;:TOE.,iwoiiiTii;;; ,: 
Abbiitùò da Gorizia l'aiinttnóid di due 

decessi. L'uno: il barone Sesto Oodelli 
in e l i di 83 anni, appartenente ad una 
delle più illustri famiglie pati-ikia della 
gentile città vicina, e che continuò de­
gnamente le nobili tradizoni e le virtù 
degli avi suoi. 

Fu patriotta affettuoso e .lostBOitore 
di tutte le associazioni nazionali italiane; 
uomo colto ed amante della patria let-

.teratura, scriveva con grazia è con 
sentimento. Ieri Gorizia fece al vene­
rando uomo solanoi funerali. 

* 
• # 

Sabato, pure a Gorizia, mori più che 
ottantenne, il possidente Francesco Mar­
zio). Egli ora un cittadino amantissimo 
del euo paese ed aveva meriti indiscu­
tibili, per aver dedicato oltre quaran-
t'anni dell>i sua vita alla cosa pubblica 
ooU'oneato e sincera intendimento di 
propugnarne il usnessere. Ma nell'opera 
sua il Marzini, tempra robusta di uomo 
tenace e perseverante, noii tenne sem­
pre la misura contro gli avversari : per 
cui suscitò spesso aspro discussioni e 
diatribe. Con Francesco Marzini però è 
scomparso un vecchio tipo originale di 
goriziano ed una persona del tutto il­
libata. 

U n s o n n a m b u l o . iNarra il ii'o-
rumjulii che, sere sono verso le 10, a 
Cividala, il prof A. Verderi ed il sig. 
G. Sclausero rincasavano tranquilla­
mente, allorché appena oltrepassata la 
chiesa di borgo V'itioria, vennero col­
piti da alcuni lamenti che provenivano 
dall'alto della casa Musoni. Era il bam­
bino di dieci anni, Giuseppe Fedeli, a-
bitanle colia mamma in quella casa, 
che, da sonnambulo, si era lasciato di­
scendere da una finestra del primo piano 
e passeggiava lungo un cornicione sot­
tostante. 

A tal vista il prof Verderi allargò 
le braccia aspettandosi che il bambino 
cadesse ed 11 sig. Sclausero corse in 
cerca di una scala; ma in quel mentre 
apparve alla finestra la mamma del Fe­
deli, eh", tutta .«gomentata, gli press lo 
braccia, e riesci a sollevarlo in modo da 
scansare la temuta disgrazia^ 

R i n g r a z i a m e n t o . La vedova e 
congiunti Zuzzi, affranti dal dolore per 
l'incalcolabile perdita del loro compianto 
Pietro; per le dimostrazioni d'affetto e 
par la compartecipazione di dolore ad­
dimostrato da tutti, non dimenticando i 
benemeriti dottori Bianchi e Dotti, che, 
in omaggio alla verità, colla zelante e 
scientifica loro cura seppero protrarre 
si amaro distacco; a tutti sono tenuti, e 
a tutti porgono i più sentiti ringrazia­
menti. 

Bagogna, 5 aprile 1895. 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
{Vedi avviso ÌD IV pa(n9s}< 

UDINE 
( l a Città e il Gomuno) 
Per gii elettori cancellati 

d a l l e l i s t e . La Tribuna deunucia 
il giochetto miuaociatu da parecchi e-
lettori di pres-'utare, cioè, reoiami per 
revisione delle liste elettorali, dopo tra. 
scorso il termine utile, lentando in­
tanto di votiire col oartifloato provvisorio. 
Perciò le Corti d'Appello, d'accordo col 
ministero, non rilasoioranno più certifi­
cati provvisori, per impedire ohe volino 
coloro i cui ricorsi avessero ad essere 
poi respinti. 

P e l b e s t i a m e I t a l i a n o a l ­
l ' e s t e r o . Tolegrafano da Roma che 
sabaio l'ori. Wollemburg ebbe UIKI nuova 
conferenza con il direttore generale del­
l'agricoltura, sulle difficoltà opposte da 
alcuni Governi esteri per la importazione 
del bestiame italiano. Le pratiche in 
proposito procederanno con rinnovata 
attività. 

P e r l a S t a z i o n e d i U d i n e . 
11 Consiglio Superiore delle strade fer­
rate ha dato parere sugli atti di col­
laudo a maggiori compensi domandati 
dalla impresa Giovanni Battistella, per 
il parziale ampliamento delia Stazione 
ferroviaria di Udine. 

I n n o v o c a v a l i e r e , il conte Fa­
bio Berelta, membro del Comitato ara-
mioistiativo della Scuola pratica di a-
gricoltura in Pozzuolo del Friuli, è stato 
con recente decreto nominato cavaliere 
della Corona d'Italia. 

All'egregio e colto patrizio, le nostre 
congratulazioni. 

I s t i t u t o a i o d r a n i m a t i c o . Que­
sta sera alle ore 8 1(2 lia luogo nel Teatro 
Minerva l'annunciato trattenimento. 

La causa tra le pmiicìe Teiets e Loììirte 
alla Corte I Aisto: Il ffilm;;-:; 

La Corie di Appello di Milano'lOiln 
sentenza del 2(i lìiarzo p. p. nella otiii«a 
del óomitato di Sti-tiloipdel Fondo Ter-
ritoriàle delle Pravliidia Vauets, c()Htro 
I» Provincie Lombarde, per coijgnaglio 
delle prestazioni militari dsgd anni 
1848-49, ha respintola opposizione spie­
gata dalla Provincia di Milano contro 
la esecuzione attivata dal Gomitato 
stesso por costringerla a pagargli Lire 
1,334,994.21, (juoto ad essa incombente 
sulla somma di Lira 4,Ò87,l!)2.3i, a cui 
tu condannata insieme colle altre Pro­
vincie Lombarde dalla Gorte di Appello 
di Torino. 

Colla esecuzione dui Comitato di 
Stralcio vennero colpiti due fondi di 
proprietà dfl(à Provincia, alcuni fitti di 
altri fondi, ed una serie di titoli ed ef­
fetti pubblici di ragione della stessa e 
giacenti in depositi pressi la seda di 
Milano della Banca d'Italia. 

Questa decisione è importante, oltreché 
neU'rnteresse delle nostre Provincie, 
anche per aver sancito la massima so­
stenuti d.ii rappresentsnti delle Pro-
vincie Venete, che i beni patrimoniali 
delle Provincie, d-jì Comuni, dello Stato, 
sono soggetti come quelli dai privati 
all'esecuzione forzata. 

Le ragioni d«l Comitato di Stralcio 
furono sQsteoate davanti alla Corte di 
Appello di Milano dall'avv. Tiepolo, sno-
ceduto-al compiauto avv. oav. Corrado 
Stefanelli e dai procuratori avv. Vanni 
e Taluochiiii. 

La Provincia di Milano fu patroci­
nata dall'avv. 00. Campi e dall'avv, 
oomm. Gtorla, nonché dal procuratore 
avv. Biada. 

D e c i m e . Già parecchi Gomuoi della 
Provincia hanno rimesso al Comitato per 
le Decima la petizione per la sospensione 
della legga 14 luglio 1887, munita di 
numerose firme di persone direttamente 
interessate. Meritano fra gli altri ona 
parola di lode, il Sindaco di Udiue ohe, 
affidando la raccolta delle adesioni ai 
messi comunali della singola frazioni, 
polè in breve e senza difficoltà riunire 
la firme di circa un terzo dì tutti ì de­
cimati del suburbio, ed il Sindaco di 
Codroipo, il quale, oltre alla raccolta di 
on ragguardevole nijmei'ò di sottoscri­
zioni, seppe ottenere dalla Giunta una­
nime lo stanziamento di uoa somma non 
indifferente per il caso di eventuali li ' i : 
esempio questo mai abbastanza encomia­
bile, e che varamente risponde allo scjpo 
propostosi dal Comitato per le Decime, 
e all'interesse dei comunisti. 

In alcuni Comuni invece lo spirito 
della petizione fu mal interpretato ed 
esiguo riusci il numero delle firme, per­
chè la raccolta fu limitata fra i prin­
cipali possidenti e le persone più influ­
enti ; a questi Comuni venne, a cura del 
Comitato, particolarmente dimostrata la 
grande importanza che in questa mani­
festazione ha il numero grande delle 
adesioni (il quale, più che qualunque 
altra cosa, varrà a richiamare l'atten­
zione del Governo su una questione tanto 
delicata), od a questi vennero riman­
date le schede affin'ìhé la raccolta delle 
firme fosse estesa indistintamente a tutti 
gli aventi interesse, cioè anche agli at-
fittnali e mezzadri; e fu ricordata la 
validità del segno croce per gli illette­
rati, e la necessità ohe la schede por­
tino in calce lauieniicazione di due 
inoarioati del Sindaco, ed il Umbro 
deUufflaio municipale. 

Cosi fu già fatto ìu alcuni di questi 
Comuni, e cos'i si spera che sì farà in 
tutti gli altri che- non, diedero ancora 
notìzia del loro operato, ina ohe non 
dimeiiticheraauo eertamente uè l'impor­
tanza di questa dimostnzione né la gra­
vità degli interessi comuni ohe vengono 
lesi ooll'applicazione della legge 14 lu­
glio 1887. Il Segretario. 

C r o c e R o s s a (Sotto-Comitato di 
Udine). Ieri, alle ore 2 pom., nella .sala 
di scherma, ebbe luogo l'assemblea ge­
nerale dai suoi dalla Croce Rossa, per 
l'approvazìoDe del Consuntivo e Resoconto 
morale 1894, e per il sorteggio ed elezione 
dì cariche sociali. 

Letto il verbale dell'assemblea dal­
l' anno decorso; ed approvato, il' presi­
dente conte dì Prampero, fece alcuna 
comunicazioni, e poscia ebbe luogo la 
lettura del Consuntivo e Resoconto 1894, 
che vennero approvati dopo udita la re­
lazione dei revisori dei conti. 

Seguì il sorteggio di tre membri, ohe 
furono riconfermati, e la elezione dì 
altri tre. 

La rappresentanza sociale è quindi 
costituita come segue: 

Di Prampero comm. conte Antonino, 
senatore, presidente; Bonini cav. Piero 
e Morpurgo cav. uff. Elio, vicepresidenti; 
Asquioi conta dottor Daniele, Bardasoo 
Luigi, ragioniere, Celotti cav. uff. dottor 
Fabio, De Puppi oav. uff. conta Luigi, 
deputato, Panna Antonio, Frangipane 
conte Luigi, Gambierasi Giovanni, Mar-
zuttini oav. dott. Carlo, Misani cavalìer 
prof. Massimo, Murattì Giusto, Ronchi 

conto dott. cav. Giov. Atidrea, di Trento 
cav, conte Antonio, Volpe Giov. Batt., 
consiglieri, ' -

Venne deliberato un riograzìainento 
alla Banca dt Udine ed agli esatCori di 
Provincia, per la cooperazione lord a 
vantaggiò della Soéiatà.V 

l e t t e r e n ò U franct i t t e ' <lel 
m i l i t a r i , il Unistero delle pogis^) 
telegrafi ha richiamato gli ulfloi dipen­
denti alla stretta osservanza delie di-
aposizioni relative al trattaménto di fa­
vore, concesso alla, lattare, nofliJiffran-
cate spedite dai bilìtàri di - bassa: Còrza 
alle rispettive famiglie, lettere soggette 
ad una t<issa corrispondente a \M\\«i 
che sarebbe occorsa per la loro franca­
tura. , 

Per fruire di questa tassa speciale, lo 
lettere devono avere a tergo l'indica-
zioue del mittente, e debbono essere ri­
messe agli uffici póstali dai porialattara 
dei corpi, chiuse in buste con la sopra­
scritta: Lettere non francate dei mi-
Wai'i, autenticata cof bollo e con le 
firme dai rispettivi comandanti. 

I s t a n z e d i s i o v a i i i c a d u t i 
n e g l i e s a m i d i l i c e n z a , g i n n a ­
s i a l e , il Miointero dalia R. I^iriizione 
ha dichiarato che non può esaudire le 
istanze presentate da giovani caduti oe^ 
gli esami dì licenza ginnasiale par po­
ter ripetere nelle prossima sessioni la 
sole prove non supeÀte, anziché do­
verle rifare tutte da capo. 

11 Ministero vnola che non sìa ri-
tarilata l'applicaziana dell'art. 1& del 
vigente Regolameuto '20 ottobre 1894, 
il quale prescrive che si rifaccia da 
capii tutto l'esame da chi non abbia ot-
nenuto l'approvaziaue nelle due sessioni 
dell'anno precedente. 
, La fiooltà di riparare soltanto le 
prove fallite non può ammatiersi per 
I ripetenti la quinta classe ginnasiale, 
i quali nella massima parte proseguono 
gli studi nel liceo. La interruziuna di 
un anno nello siodio di una disciplina, 
in cui siasi pure ottenuto l'approva­
zione, produrrebbe indubbiamenta léf-
fetti dannosi d:tl punto di vista didat­
tico, quando la conoscenza di tuia di­
sciplina debba esaere viva a presente 
per continuare a studiarla nella prima 
classe del liceo. 

Perciò si è stabilito che ogni alunno, 
sebbene approvato io talune materie, 
abbia l'obbligo di frequentare le lezioni 
dì ttitta le materia dalla sua classe, e 
dì ripetere altresì gli esami par ciascuna 
disciplina, ancho per qaeile io cui l'anno 
innaffia ottenne l'approvazione. 

R i m b o r s o d i t a s s a d i r i c ­
c h e z z a m o b i l e I n d e b i t a n i e n t e 
r i t e n u t a s u i s u s s i d i à g i ' i n ­
s e g n a n t i e l e m e n t a r i , li Mini­
stero dell'istruzione, d'accordo con quello 
delle finanze, ha disposto che_ siano 
fatti ì dovuti rimborsi a quegli lusé-
gnamti elementari, che andarono sog­
getti a ritenuta di ricchezza snobiis 
sopra i iussidi {fi non sulla riniunera-
zioni 0 gratificazioni) ottenuti nei pfiiai 
due trimestri dall'esercizio fluauziario 
1894-95. Presi gli. opptirtuui óopoarti 
con rintendenza di Finanza l'Ufficio 
scolastico provvederà a tali rimbórsi, 
senzaché gì' interessati debbano preseit! 
tara un r«:olamò individuale.-

B i b l i o t e c a c i v i c a . La Bibitotega 
resterà chiusa da domani a tutto, il 21 
corrente, peiriordìnamento e ripulimento 
interno. 

Sì riaprirà al pubblico il giorno 22 
coll'orario estivo, cioè dalle 9 ant. alla 
3 pom. nei giorni feriali, e dalla 10 adi. 
alle. 1 pom. nei festivi. -'-..;, ,' ; ;,'".' 

i l p r o f . D e l P u p p O » T r i e ­
s t e . Troviamo moitu lodata nei gior­
nali triestini la conferenza tenuta venerdì 
sera dal nostro'prof Giovanni Del Poppo 
in quella « Società di Minerva », sul tema: 
Religione ed arte. 

Il Piccolo dice, che «l'interessante 
stadio, par il contenuto coma per la forma, 
rivelò nell'egregio cittadino del vicini" e 
ridente Friuli, anima e intelletto d'arti­
sta pari a letteraria valanlia di scrittore.. 
E l'uditorio, con un fragoroso appUiiso, 
gli espresse la sua siucera ammirazione ».> 

L'Indipendente scriva : 
« Una profusione di bel colore veneto, 

tempestato di lucichii di perle, di lustrini 
e di gemme, fu la conferenza di iarsara, 
immaginosa a dovizia, evocatrice ostinata 
di miracoli artistici e dì splendori. Par­
lava ii friulano prof Giovanni Del Pappo, 
già noto all'uditorio par averlo arguta­
mente intrattenuto or fa un anno del 
Pupazzetto iii ogni sua torma, più noto 
oggi per essersi rivelato io no novello 
aspetto del suo temperamento, in aspetto 
cioè d'uu artista che ha pronta la sen­
sazione e che sa riversarla nel vocabolo 
espressivo, sonante ed efficacissimo quasi 
come la linea ». 

Fatto un riassunto della conferenza 
— ohe con nostro dispiacere siamo im­
pediti di riprodurre per ragioni di spa­
zio — l'Indipendente conclude ; 

« La smagliaoza d'eloquio del prof. Del 



IL F R I U L I 

Poppo , gli t enne («Kati) 1' adi tor io , per 
modo obei nqu una sillaba e non uo g i ro 
di frase a n d a w e pe rda tò , oode i t fveaaa 
che appeaa in fine ssoppiarono con !»• 
s loghiero ca lore gli app l aus i» . 

r V i i o v a l n i I a s t r i a . In San Gior­
gio di Nogaro sjl è cuat i tui ta la p r i m a 
Società frittlaoa per l ' i ndus t r i a «ielle 
ca rn i couserTa te ; e g a r t m t é ' d i «sta fa 
uomiaa to il «igoor Giuseppe F o g h i o i , 
Dome oooosciutò uul ceto oommercia te 
della Bùatra c i t t à e provincia, e sot to i 
cui auspici la onoTa Società noa po t rà 
che prospel-are. 

Sioora uaa vanoero messi in r e a d i t a 
che dna prodot t i , e cioft la marmnrata 
di polio Bi> vilelio tonnato, ohe abbiamo 
anche noi assaggiat i e perciò possiamo 
di re che sono eccellenti e p repa ra t i con 
ogni cu ra , io modo che possono degna­
mente figurare au qualsiasi mensa. 
^ Sappiaino poi che l a Società s tessa 

sì propone di p r e p a r a r e anche della 
selvaggina a delle l ingue di r i te l to , e-
g a a l m e n t e in scatole . 

Ment re augur iamo le più l iete snr t i 
« questa nuovo indaa l r ia friulana, avver ­
t i amo che unico deposi tar io in Udine 
pe r la vendi ta di tali prodott i è il ne­
gozio di commestibili della d i t t a Gio­
vanni Vidissoni, in Meroatovecohio, so t to 
il Monte di P i e t à . 

A n c o r a t l i b r i e m a n o s c r i t t i 
e b r a l c l i O i u m i sono aounooiamino 
che in questa Stazione fer roviar ia e-
r a u j s t a t e seques t ra ta dieci casse oou-
teueii t i manoscr i t t i e libri in l ingua e-
faraica, pesanti iu media circa 130 ohi-
logrammi l'.u^a, spedite da Padova dal 
s ignor Q, Tr ies te al s ignor prof. dot t . 
Bav id sKaufmano a Budapest , Audrassy-
s t rasse n. SO. 

Avver t i t o il sena tore conte comm. 
Antonino di P r ampero , presidente di 
qaes ta Cummissioue governa t iva , o rd inò 
una visita a so r t e di de t t e casse. Nella 
cassa a . 1 s i t rovarono tu t t i mano-

• sori i l i io l ingua ebra ica legat i , a l i b r o ; 
nella cassa n. 7 c ' e r a n o ' invece tut t i 
libri s t ampat i pure in l ingua ebra ica . 
Lie ca^ae e r a n o compleasivamente asse-

^ g a a t e a l l 'Amminis t raz ione ferroviar ia 
di Budapest per l ' impor to di dodicimila 
l i r e ! 

L e oaisse v iaggiavano senza 11 ce r t i ­
ficato di l ibero passaggio de l l 'Accade ­
mia di Venezia , ed il s ena to re di P r a m ­
pero si affrettò di i n f o r m a r e de l l ' avvo-
mito il •lilinistaro della pubblica istrn-
d o n a . Il '^Miuistrd Baccelli r isposa r ln -
graz iandolda i l a óomuoioaziooe ed ordi ­
nando la immadiata . retrocessione delle 
dieci oaase a Padova , ove, pe r aao i n -

' car ico, s a ranno esaminat i i libri ed i 
manoscr i t t i dal ch ia ra oneo ta l i s t a «pro­
fessore comm. Emi l io Teza . , ' 

L e s e a t a d e g l i I g n o t i . Ad o r a 
imprecisata della no t te da sabato a do­
menica id piazza dei Q r a » l n . 3 ignoti 
ladri med ias t e chiava falsa e n t r a r o n o 
nel bot teghino di r ivendita sale e ta­
bacchi e rubarono io danno d i Anna 
De Filipjpo m?ri<ata Cai, d imoran te a 
Udine," via" del F r e d d o n. 2 9 , due sca­
tole zigari Virginia , uoa di zigari to­
scani, una di zigari Sella, due pacchi 
tabacco di , fogl ia di seconda quali tà , 18 
scatole fisimmiferl d i cera , e l i re 19 in 
r a m e e nikel . Un danno complessivo di 
l i re 52 . 

L a De Filippo-Cai può ch iamars i r e -
l a t ivameute . fo r tuna ta poiché i ladri non 
r iuscirono a t r o v a r e un bel gruzzolo 
ch 'essa aveva- mésso in un ripostiglio 
del bo t teghino ; l ' importo di c i rca 3 0 0 
l i r e . 

Si fanno indagini pe r la scoper ta del­
l ' au tore 0 degli au to r i di questo fur to : 
prubabllHioiile a v r a u u o lo stesso eif- t to 
di quel le che si fecero per il furto, di 
impor to maggiore , in danno della r i -

• yendi t r ioe di pr iva t ive in via Cavour , 
che ebbero esito negat ivo. 

M a l o r e ! l e r m a t t i n a d u r a n t e la 
funzione della benedizione dell 'olivo 
nella Chiesa della B . V. del Carmine , 
in via Aquileia, u n i giovane e bella 
donna venne colpita da g rave malore. 
La gente accorse subito in sua assi­
stenza, e, a quanto ci n a r r a n o , la fece 
t r a s p o r t a r e in Ospi tale . Ci r ecammo 
a p r e n d e r e informazioni a quel l ' i s t i tu to , 
ma^ (Si risposero che donna a m m a l a t e 
ieri non vi venaero accol te . 

l U l M i I t a t a * Ci n a r r a n o che ieri nel 
pomeriggio nei dintorni di T r iv ignano , 
q u a t t r o s ignore , fra cui una giovane u-
d i n e s e , c h ' e r a n o in ca r re t t ino t i ra to da 
un cavai lo , ,vennero r i b a l t a t e l o un fosso, 
avendo i! ' « i ccb ié re fatto una vol ta ta 
t roppo a rd i t a . LW giovane udinese andò 
a ba t t e re il viso nelìa gh ia ia e s ' ebbe 
feri te alle labbra con perd i ta di un 
den te super iore . A n o h a le a l t r e s ignore 
fra cui u n a in is tato in te ressan te , ri­
p o r t a r o n o della contusioni non grav i . 

C T a v a l l l I n f u g a » Due bellissimi 
cavalli b ianchi , di p ropr ie tà di un si­
gnore t r ies t ino , e che sono di stailo al 
Turco in via Gorgh i , a t t acca t i ieri ad 
una carrozza , pe rco r r evano lo s t rada le 

deftii li Pa lmaoova , o l t r e la Stazione 
fe r rov ia r ia . D ' on t r a t t o i cavalli s ' i m ­
bizzarr i rono e si Miaaro ad una corsa 
s f ruua ta .A l cocchiere riuscì però di fer-
mat-lia mezzo s t rada la circa. I caval l i 
r imasero un po' malconci e furono con­
dott i allo s tal lo a mano . 

Teatro Sociale. La stagione 
si è ch iusa ier i sera con spet tacolo va -
r ia t iss imo e con mol t i applausi ... m a 
con t e a t r o scarsa . Il sa luto del pubblico 
agl i a r t i s t i fu dei più cordial i . 

I l c b l r i u ^ o d o t t o r L u l f l 
R i e p p l h a t r a spor t a to il suo domici­
lio e il suo s tudio in vìa della Prefe t ­
t u ra n. 5, e quivi cont inuerà a t ene re 
il suo ambula tor io tu t t i i g iorni , ecce t ­
tua t e le domeniche , dal le o re una a l i » 
due pom. ' " 

aOlLETr iNO B E L . O STATO CIVILE 
dal 31 marzo al 6 aprila 1 8 ^ 

Hateiu. 
Nati viri muolii 8 ftmwina 9 

• motti . 2 . — 
BipMti . — • — 

Tolala N. 20 
Morti a domicitio. 

Earice Del Zotto di Earlco d'aoni 3 a mesi 6 
— Oinsappe Jaeooisso fo Oiov. Balt, d'ioni 76, 
u r t o — Albiat Zacco di Qiov. Batt. d'inai 4 
— Osnaldo Trevfsan fn Giacomo, d'anni 72, 
mtealro elamonfafe — M«rìa Vonlnriai-Bianchet 
fa Oinuippo, d'anni 67, euslinga. 

Morti neìl'-hpitah civile. 
Luigia BaaiQello-Cs«wotto fa Àaionio, d'anni 

» , oMilinm - Anna llaUuno-Pecile fu Ni­
colò, d'anni 83, oontidina — Angola Fajalto -
Balioo fa Qiov, Ma'ia, d'anni «4, fraitivendol» 
— Aiiti>nio Gra/8 di Tmtmto, d'anni i \ Me-
gname ^ Michalo Coradazst fa Domenico, d'anni 
75 — Torosa Limatatti-Fantaw fo Antonio, 
d'anni 7**, lavandaia. 

ilforft ntWOtfitio EtfOtti, 
Olovaana Maritani di mesi I. 

Totala N. 12 
dei qnili 1 non ippartanonta >1 Cornano di -Odino. 

PubìAiOMioni di matrimonio. 
GioTaoni Regio, operalo dì ferriera, con Gio­

vanna Zoratti, casalinga — Emanuele Siano,sarto, 
con Luci» Braaatti, sarta ' Doti. Qlovannl Levi, 
avvocato, con Alfonsina Bellezza, agiata Laigl 
Coataitini, negoziante, con Maria Lucìa Samlio, 
caraerien — Qiov. Battista Modonutti, fornaio, 
con Irena Poccaro, casalinga — Arturo Bosetti, 
tipografo, con Anna Torri, sarta. 

Cantiaa sociale di Strà 
(Società anonima per azioni). 

Vini rosii da pasto a tipo cos t an t e . 
Il deposito al iale di Udine si t r o v a 

fuori p o r t a Venez i a ; lo spaccio a soli 
flaschi in c i t tà si t rova m piazza V . E . 
angolo di via M a n i n ; servizio a domi­
cilio. 

Il r app re sen t an t e in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

"Viale della Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — À n t i a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revis ione tasse di t r a spor to 
raccomanda to da l l a Camera di Commercio 
di Ud ine . 

Agenzia della T r a m v i a a vapore Udine-
San Daniele. 

R a pp re s e n t a nz a e deposi to d e l l ' A c q u a 
di Gle ichenberg • J o h a n n i s b n i n n e n ». 

Per i viticoltori! 
Al negozio del s ignor C r i o v a n n l 

P e r i n i , in Udme via Nicolò Lionel lo , 
2 , ai t rovano le m a c c h i n e t t e t e n -
d i t r i c i d i l U o f e r r o per s i s t emare 
viti e vignet i , a prezzi modicissimi. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscri I ta a v v e r t e la sua cl ientela, 

che t i ene on g r a n d e deposito di sement i 
da pra to , come trifoglio, spagna, loietta, 
avena al t iss ima, ecc . e c c . 

Prezzi c h e non t eme concor renza . 

Udine, via dei Teatri n. 17 (Casa Da Nardo). 

Regina Quargnolo. 

Osservazioni mstaoraloglBlia 
s t az ione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

Bar 
Alto m. 118.10 
liv. dal maro 
Omido wlat. 
Stato di oidio 
Acqtlaeadmm 
^'(dirftzione 
|(val. Kilom. 
lerm. eeatigr. 

745.1 
:8 

q.oop. 

l l . i 

742.1 
54 

p.cop. 

S 
4 

14 8 

741.7 
73 

q.cop, 

743.4 
70 

q.oop. 
6.1 
B 
8 

10.3 

Temporatnra ("^"m 18.2 
' (minima 7.4 

rampentora minimi all'aparto 6.4 
Tempo prohabiU: 
"^eati deboli marìdionali — Cielo coperto 

navoloso con pfoggie ti nord. 

Orario Ferroviario 
(Todi avviso in quarta pagina) 

BISMRCKfilUDICiTOIHFRàHCIA 
Le feste ce l eb ra t a io German ia per 

l 'ot tantesimo ann iversa r io di B iamarck , 
hanno inspirato, ad nn g io rna l e di 
Vienna, l ' idea di i n t e r r o g a r e le perso-
QHlità d' Europa magg io rmente io v is ta , 
in torno al Cancel l iere di ferro. Cre­
diamo utile ed in te reMaa te r i assumere 
i giudizi dei personaggi francesi : 

0. Simon - « Gladstone è uscito ! 
Bismarck è caduto , ed è caduto da a l to , 
perchè è caduto di t u t t a la sua al tezza. 
Sono persuaso ohe, se piacesse « U ' i m -
perntore di r i p rende re Biamarck, «i p o ­
t rebbe domani ricollocarlo nei saloni 
dalla Canoelleri.i, senza nemmeno la ne­
cessità di s p o l v e r a r l i » . 

E un giudizio che sì potrebbe chia­
mare uoa scappa to ia ; infa t t i , non d ice 
e non conclude nul la . 

Méiiéres — « Bisiaurck ha riconqui­
stato il d i r i t to di conqu i s t a ; il d i r i t to 
del Medio E v o ; la ooaeieuza non può accet­
ta re questi procedimenti del passato. P ino 
a ohe l'Alsazia-LorOBa non s a r à conaal-
ta ta intorno ai sent iment i che nu t r e 
sulla sua nazionalitA, l 'opera di Bismarck 
sarà opera s ter i le e m o r t a » . 

Parole buona a s i a t e , galvnobè, s to -
rioaraoiilo parl i iudo, il d i r i t to di con­
quista il Medio E v o lo aveva eredi ta to 
dall 'antichità, e questo medesimo d i r i t to 
non è nemmeno r innega to da quei po­
poli ov i l i che ne fauno car ico a Bismarck . 
Nel 1870, quando si voleva anda re a 
Berlino, non si accennava alla conquista 
delle Provincie rnuane ? Se quella con-
guisla avesse avu to luogo, la F ranc ia 
permet terebbe oggi il consulto a l l e Pro­
vincie r e n a n e ? 

P. Pissy — Non ha comba t tu to B i ­
smarck quando e r a potenfe, e non vuole 
disdirsi Ola ohe è caduto , e nemmeno 
combat ter lo . 

Come si vede, l 'uomo doUa pace è pa-
oiflco anche nei suoi giudizi. E questo 
ci pare g r ande prova di tol leranza d 'a­
nimo. 

Madama Adam — Scr ive una let­
tera Bella quale fa sape re di aver sem­
pre odiato Bismarck e di odiar lo a ' i -
co ra . Bismarck non è g rande , pe rchè 
Bismarck mente , e il suo c a r a t t e r e non 
ha Venvergure del la sua potenza. •« Egli 
è caduto , e quella cadu ta è una san­
ziona dello leggi moral i . » 

Sempre pretenziosa e preziosa ia po­
lit ica, U a d a m a Adam, la Rolland mal 
r iuscita della terza repubblica. L a o a d n t a 
di Bismarck, oh imè! colla presenta apo­
teosi, non sappiamo come possa dirsi la 
sanzione della leggi moral i . Ah, madonna 
Adam, che impor ta la c adu t a dell ' uomo, 
se il s is tema r i m a n e ? 

Leroy-BecuUeu —• « Agli occhi della 
posteri tà , S i s r a ' i x k s a r i il fond i to re 
de l l ' un i t à tedesca, la qua le uni tà h a il 
dir i t to di essere come l 'un i tà f rancese . 
Ma k una un i tà ibr ida , fat ta snnza il 
r ispetto del dir i t to , e colla forza b ru ­
ta le . B i smarck è l ' uomo del p a s s a t o ! » 

È curioso che nel suo con­
sulto, l ' eminen te economista non fac­
cia pe r nulla al lusione a l l 'Alsaz ia -Lo­
r e n a . 

Ambrogio Thomas — Come artista 
s ' è sempre tenuto lontano dalla polit ica: 
ma come enfant de Metz, il suo cuo re 
è r ipieno di dolore solla sor te toccata 
al suo paese per la c o e s s i t à della g u e r r a . 
Tu t t av i a , come uomo, non può n e g a r e 
la grandezza del genio polit ico di Bi­
smarck . 

Chi avrebbe sospe t t i to t a n t a e q u a n i ­
mi tà e ca lma di giudizio, in un musi­
cista, che , pe r g iunta , è o r ig inar io di 
Metz, la c i t t à oniiqui<tata? 

Generale Bareil — Come francese 
e come soldat ' i , non può applaudi re al­
l 'apoteosi di Bismarck, ma gli r ieooosoe 
le al le capacuà di)ll'uora) di St-ito, e 
lo c rede un g r a n ministro. 

6 an giudizio espresso con t u t t a la 
proverbiale schiet tezza del soldato. 

Robert Mitchel — Bismarck tu 
sempre un g r ande prussiano, ma non 
un g rande uamo. 

1/ un giudizio, al quale, s iamo sicuri , 
non so t toscr iveranno i prussiani , pe r 
quello che si r iferisce a l l 'u l t ima pa r t e . 

Se dopo la l e t tu ra di t u t t i ques t i giu­
dizi, il le t tore si è formato un concet to 
esat to intorno a Bismarck, quel l e t to re , 
lo d ichiar iamo f rancamente , h a molta 
pili fortuna, e maggior comprendonio 
di noi . 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , l U A T - r i N O 

mano gii amici, il presidente 
del Consiglio si servirà di tale 
occasione por difendersi da 
molte accuse fattegli e come 
capo del Governo e come pri­
vato. 

Un piccolo scontro In Africa 
Massaua 7 — II generale 

Baratieri continua a ricevere 
in Adua festose accoglienze e 
la sommissione del clero e di 
parecchi capi. 

Da Makallè viene segnalato 
un piccolo scontro nel quale le 
bande di Agos Tafari baiterono 
le truppe di ras Maagascià. 

Baratieri nel ritorno visiterà, 
il Bele.sa, per aderire al desi­
derio di quelle popolazioni. 

Cassala è tranquilla. 
I francesi al Madagascar 

Parigi 7 — I ministri hanno 
autorizzalo il generalo Duche-
SDO, comandante della spedi­
zione militare al Madagascar, 
ad emaciare uo ordine del giorno 
secondo cui tutti gli stranieri 
trovati a combattere fra gli 
Hovas (Madagascar), saranno 
pasiiati per le armi. 

Bstraziont del regio Lrf>tto 
a v v e n u t e il 6 apr i le 1895 

Venezia 
B a r i 
F i r enze 
Milano 
Napoli 
Pa l e rmo 
Roma 
Tor icu 

55 
80 
19 
6 3 
24 
8 9 

80 
4 7 
69 
S i 
8 4 
5 8 
13 
2 9 

7 3 
3 

2 3 
56 
12 
8 2 
8 8 
4 0 

21 
2 3 
3 5 
2 7 
3 5 
12 
33 
6 8 

54 
2 0 
51 
61 

1 
81 
63 
47 

Bollettino della B o r s a 
UDINB, 8 aprUe 1895. 

8 apr, 
93.30 
9346 
98.1/, 

B o a d l t o 
(tal. 6 «/, contanti 

• &ie muse . , . 
Obhiiguioni AsiD Baslaa. S •/, 

O b b l l K A z I a n l 
Marron» meridionali 

3 •;, Italiane . . . . 
9ondiarìsi Banca d'Italia 4 o/̂  

• i'if 
• 5 </« Banco A\ Hapol. 

?«r. UHaa-^otii . 
Fondo C M M Riip. Milano 5»^, 
Prestito Provinaìs 'li Udina . 

Bino» d'ItalU 
• di Udine 

Popolare F r i a l a n a . . . . 
X t3oop«fativa Udinesi , . 

Cotonifioìo Udinon 
• Voaeto 

"ioiijlA Traoiifìa dì Udioo. . . 
• (err. Meridionali . . 
1» • Maditerranea 

</'i«m(il e v a i a l e 
arancia . . ilieqaA 
Sermaniit . . . . . . . . » 
tinndra 
^nitrii • Binoo?iote . . . 
Corono » 
'Napoleoni 

U l t i m i d l s p a c e i 
OMMUra Parigi eu wepOM . . 

Tundenu calala 

3 0 3 . -
8 1 1 . -
•<8S.-
1 9 1 . -
400.— 
4(0.— 
608 -
103 -

8T7. -
116— 
1 2 1 . -
.38.80 

1200— 
2 4 1 . -

7 0 . -
8 6 5 . -
603.-

10526 
1 2 9 ^ 
36 37 

216 '/• 
1 0 7 -
21.03 

88.60 

8 apr. 
93.28 
98 4S 
93.V, 

391.— 
4 8 3 . -
491.— 
400.— 
4 4 0 . -
612.— 
1 0 3 . -

837.— 
115.-
180 . -
33 60 

1200.— 
239.— 

7 0 . -
6 6 4 . -
501.— 

|(B. ' ; . 
130.— 
28.69 

107.— 
21,02 

88.60 

Grispi pubblicherà una lettera 
in sua difesa 

Ro7/ia 7 — 1 1 Diritto dice 
essere probabile che Crispi, dopo 
indette le elezioni generali, di­
riga una lettera ai suoi elettori 
.spiegante la sua condotta come 
deputato avanti ch'ei tornasse 
al potere. 

Stando poi a quanto affer- J 

D0.MENIC0 INORI, Diretloro reapoosabUo 

SnOYAIMfRISA POMPI FUNEBRI 
O . B . B E L G R A D O 

Udine, vìa Cavoar >i, e m Pre/etioM 10, 

La Daova Impresa pompe fnnebrì oltre ohe ali* 
«olita o a £ * r * o z z e d i pr>lEXis, s e -
o o n d a e t ex*a : a G l a s s e «d ogai genera 
ÒÀ foraiture tDsreati Alle oiQiJflairae, pouisda pare 

UiE Cairom di prmssiia classe 
UMbrìcsAa, fsaaaCeajeata, aoo tatti I migiìorì re-
quUiii del las«o e dell'»rta, diiaxa da oristaUi, 
forDiU di ricchi e pregaToh addobbi; ed il pur-
aotialat per q r ^ U , sari prowiato di ipeci:^e 
veatiario, differente da qaeUo dalle altre elaiii, 
ed armoDÌzzauta coiU h&Waz^ e ricohe^sa dalla 
•oddetta carroxsa di gran las-jo. 

L'impreaa, anohe ÌDdipendeDtaoieQtd dal tra-
•portOf mtmita, com'è, dai aeo&Mari pbramenti 
•d arredi, pnìTrede all'addobbo della itaiza, 
erezione dal catafalQo, ad a tatti i urvii! relativi 
alla mesta oireottanta. 

Trovaci prowiata di an grande usortimento 
dì corona artidirittli, *K)aie pura^dj corona di fiorì 
fraacbi, tea. 

L'iIMPBESA. 

... . - „ t^GsrMpmif 

Sitai» -iwsl tlt^ui Jtit*i>f*ahft. iJfStSjfjt'» 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURBO-DENTISTA 

DELLE SCUOLB DI VIENNA 

CAFFÈ MALTO RNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Oorta. 

7Mt8 8 GOMBlQ lallB ore 8 i e lì . 
U d i n e - V w Poscolle, 5 - U < U n e 

Lo StaMiieiito ì m Orflcolo 
S. Buri & Comp. di Udine 

dispone di naa paTi'>t» 

Ma iiatata di oraQ r e t t 
BLAUE - RIESEN 

a prezzi molto coaven iea t i 

39» Esoroijilo se* lEmtàtàù 

SOCIETÀ ITALIANA 
di m n t a o aoooorso 

contro i danni 

GRANDINE 
(Fondata noi 1897) 

Fromlata oon mollagli» d'oro air Esposbione di 
Milano 1881 ed a qnelU di Lodi 1883 

Sede in MltANO, Via Borgogna N. 5 

V a l o r i ass icura t i dal 
1857 al 1894 L. 1,469,650,000 

Media i innuals dai ra-
iori aas ìea ra t i » 38 ,675 ,000 

Danni r isarci t i dal 1857 
al 1894 » 79 ,100,000 

Media del prenai a a n o a l ì » 2 ,350 ,000 
Fondo di r i serva u à adUone s meazo. 

La ìissicarazioni del nuovo esercizio 
1 8 9 5 si assumono col l " apr i le , l au to 
presso la Sede Sociale olle nella dipen­
dent i Agenzie e Sub-Agenzie, ia base 
alla tariffa de l ibera ta dal l 'apposi ta Cora-
missione, a termini del l 'ar t icolo 7 dello 
S t a t a t o Sociale. 

Milano, 10 marzo 1895. 

Il Consiglio d'Amministranione 
Cannino ing. eav. Pietro depntato al Parla­

mento presidente, Zberg dottor cav. Giovanni 
vice-presidente^ Basai nib. cav. Carlo, Casati 
conto HinaHo senatore del regno, Di Canosaa 
march, cav. Ottavi", Purini conta Gnlio, Fìoardi 
nob. comm. avv. Giovanni, Oorio avv. cav. Carlo 
dopatalo al Parlamento, Landriani avv. Cesare 
membro dei Comizfo agrario di Milano, Lucca ing. 
Piero gr. uff. deputato al Parlamento, Maluta comm. 
Carlo, Marcoilo conto cav. Ferdinando, Masso! 
conto cav. Francesco, Nicola geom. cav. Angelo, 
Salvadeo ing. Luigi, Tasso Paolo, Taverna conte 
Rinaldo senatore del regno, Travelli Andrea, 
Venioo nob. cav. Giulio, Zucchi dottor Luigi 
consigliere provinciale di Milano, Predeval cav. 
Alessandro direttore, Farazzì avv. Àciiillo se­
gretario. 

L'Agenzia di U d i n e è rappresen ta ta 
dal s ignor V i t t o r i o S c a l a . 

Deputat i mandamenta l i delta provincia 
di Udine: De Nardo Giuseppe, Udine j 
Zuccaro Achille, Baci le ; Gentazzo E u ­
genio, Pordenone ; Bur i Giovanni , P a i -
manova. 

VIA CRUCIS 
Presso le Cartolerie inarco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafia delle dimensioni di 60 
per 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corcini e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per J i frinii si ricevono esclusivamente pjpesso rAmministrazione del Giornale in Udine 

~ " Cabinato Mdico-Magfleìko^ft^^^^ 

CHI HA BlSa&NO 
di fare una cura r icost i tuente r icor ra con fìdacia al F E R R O P A G L a l A R i 
proclamato dai p r i i n i r i Igienisti d 'Italia e d o d ' E i t e r o il migliore ciie possieda la 
terapeut ica , soddi<f^c«iido esso «d or. complesso di condizioni ed esigPtiZ'* che -
nessuo 'a l t ro p repa ra to ferruginosi) può r agg i anpe r» . .' 

Trorai in titts le Faraacle al prsno ai L. I J la piceola tioìtlglla' m m ' 
e di L 3.00 la lKì!tì£lìa i m t a cmita-̂ iìcce, eli tota ner- asa cura cjDipletL 

4 0 0 0 à\ questi giudizi: 
Il F e r r o P a g l i a r i è un medicamento sou.co e riciiHiituent>! per eccel- ! 

lenza. — Clinici Medica presso ìhlilulo di Sìudi S'iperiori e di Pti-fùiiu- , 
namenlo in Fireme. 

il F e r r o P a g l i a r i l; un raedicamenlo ohe 3>iUiDlnistrato ad ou consi­
derevole uunaero di pìccoli ammalat i (occupandomi io di mala t t ìe dei bambini) mi 
h a da to r isul ta t i ta lmente splendidi da rit-inorlo fra l i miri^ide dei ferruginosi 
r u n i c o da reputarsi eccellente. — Prof. G. Guidi, Fifenze. 

Il F e r r o P a g l i a r i è il migli-jre che possieda la te rapeut ica . — Prof. 
Bouc/iardal, Parigi. 

Me'iiaole invio del proprio biglietto d i visìLi al 

Ospasita Generale - Pagliari & C. Firenze 
chiunque può avere gratis una copia par t ico lareggia ta delle relazioni che r i fer i ­
scono di lut t i i casi ne ' quali fu esper imenta to . 

Guardarsi dalle contraffazioni e pessime imitazioni poste 
in commercio anche sotto altro nome. 

iEH!!l BEffi?? LA PRIHAVEBà 
' ò Ja stttgioTie piti propizia per depu-

rnro i! sangue e molte sono le cure 
jiroposte, ma ia più accetta è quella 
dei {''erro 4 lUuti Bi l ler i liquore \ 
gradevolii?simo al palato facilmente 
iliijcrito dagli storaacbi più deboli. È 
ii preferito dei ricoslitueasi anche eco- : 
iioniicameiite — perchè bastano 6 bot-

• ••si ' ''°''*^ P*̂"" '" '̂̂ '̂••"^ ' magici effetti ri-
j jsiSav. donando il colo-
umore, l'appetito e la 

rOLETE LA Sî LVIMf 

V h m ili Soeepa Umlipa 
è il firototipo delle acque da tavola — 
batterioloa;ìcampt)topura, !egg;ermentc 
a! iati uà, favorisce in modo meravitjlio.so 
la digestione più difficile. F*co ii mo-
'ivo de! suo titolo di 

Regina delie Acque da tavola. 

Bologna - Via Roma, 2, piano 2° ! 
Chi da qualunque <MU:) d'Uaha o dcIi'Rst-ro 

desi'ierasse per corrispon.ieoia oitt^nere un | 
consulto magnetico della chiaroveggente soo- ; 
n<icibuli ANNA fa doopo che p«f letti^rA | 
fc-ccii noti i principali sintomi della malat- | 
tìa^ e cod n<;lla risposta arra la piti esatta ; 
diagnosi, e la ricelta per la cura da se- | 
t'oire. 

IL necessario che si e^ponznao i sintomi 
della niilatlia al prof. [>"A>tli:0, spaso della ; 
t:cun;t;ni]ula. perchè d i sott'.>ponendo'i al-
l'esami; ilella magnetica chì-irove^fter te, possa 
hr si cljs essa, eoo giusto ^inditio, dr-po 
averli 'ipprez£-ttì o» 1 -iuo lucido sonno vel 
met.do tenpeuiicu, .'tahili.'ca io onione al 
medico assistente, i v^ri fiirmìchi atti a far 
ottenere b perft;tia gEiarigtun% od atmeoo 
un m>glior.iUiento della sa.ute. 

li gabinetto matfLeiico è assistito da doe 
distìnti medici, e ogni ricetti viene lìrroata 
dt i medico cLe a.ssìste ai consulto della 
soouanibnla. 

Ad ogni lettera inviata dall'Italia e dal­
l'estero per consulto, bisogna unire sia per 
r3rtolìi(a-?;igìia pos'ale. sin per raccomandala 
LIRK r> e un frwoceboUo eia cent 20. e di-
rigfria a! prof. l ' IE 'RO D'AMICO, BO 
l.OGSA. 

DELLA 

ORAHÌO FEHnnviARio 
J^irftìtM Arrivi Parttnxt 
DX CDCa 

M. 2.— 
O. 450 
M.« 703 
D. wsa 
0. 13.21 
0. 17 50 
D. 20. IS 

i. TMBU. 
6.Sà 
010 

1014 
1413 
I S i . i 
^ .̂̂ 5 

"5 

D4 TXSXZIA 
D. 5.05 
0. 5.as 
0. 10.S5 
D. 14.20 
M. 13.15 
P.«'17.3l 
0. '22.20 

(*) Qae«to treno ai ferma a PordeooD*. 
(") Pmrte da PofttfnoDe. 

Arridi 
A imna 

7.4S 
10.15 
1.5.34 
13 66 
23.40 
21.(0 
2S5 

DA CDI.IX A POITTKBaA DA FOKTKSSA A uiHMa 
0 . 5.55 D.— (1. SJI) S.'Jó 
D. 7.5Ó iSa D. 3 2 9 11.06 
0 10 . (0 13.14 0 . 14.39 17.C« 
» . 17.06 19.09 0 . 1 6 5 5 19 40 
0 . 17.35 20.S0 D ' S J 7 2i>.0S 

DA CDDOI A roaTOOE. DA poa-Tooa. A UDDa 
0 . 7.Ì7 9 5 7 M. 8.5J 9 .07 
M. 13.14 15.45 0 13 32 15 37 
0 . 17.26 i e . 3 j M. 17.14 I 0 J 7 

CatRcidDiìZd — Da Portogruaro p«r Veof»» 
alle ars lO.lS e 19.52. Da Venesìa arrìvo «Ile 
ore \à.\t. • 

CASA D'ACCLTMAZIONE CATJANEO 
IH I jL A N O 

UNICA ED ESCLUSIVA DISTRIBUTRICE 

GELSI P M i m i 0 GiTTiNEO 
Premiati con medaglie d'oro e diplomi d'onore 

li G r o l s o f ^ r ^ l m l t i v o o O a t t a n . 0 0 giolìctto OTiiaqae il miglior pel valore 
notrìtÌTo d«IIa sui fogtii «fiUatica — p«r il proatn ed iogeata prodotto, aaparora a ijnalaiatì pift 
alaiuritU Tirietk d'inasaio — par !a provata reii iUnn <IIA c«»<a ehe >iet>rtaiaaatf ta generale 
moria degli altri gaUi, par cni rs^aU Eplandidamaata aafha to posto <love aa altro s a pooo primi 
perìio —• par U precMJUi ÌA impareggìabiU rai'itsnzt, attrae lUa D^t^ie. brine e galato; pracucà 
oterotioa; Bttimfttatiia<]d)Ia«raggÌQe* detta tncba farsa, scoitaiars, ,8alio m^ritio^a(triD,ai».*TC. — 
p r la ftp«u]a toA ligf^rìa e sUocia di veifat&KtotM, 0 parche il solo cha aataetla la potatara aa* 
QQsle, è icoltre in(li<.*at9 il piò ndatto aoclie p<r lo locali<& T Aitate datta Itiaapia. 

(Vffdi raccolta di mì^iaia di rdaifODÌ ed atti dai pia distiati ÀgronoiM, BAchicaltorì, Com-
tiilsaioGi tcie&tificbs, CoAgreuì, ecc. g\& io parta pabblicaU}. 

A w e F t e n s a « 
Il O o l s o J P x * l m I t i v o 0 O a t t a n e o non devéai eoDfoQdttra, Mue ateooi fknno, 

nò coi Qaliì OiappoQCii, oè coA qaeili dell» Filippìaa, Chìae<it ecc. — ÌBaestì rif^rodanooa, e»- , , 
offerti dal Conimereio, adcbe a< t̂o tali ed altre deooniiaaxiooi..— Qiova pot OKAXW^ sb« Piaaaata 
torna: aampre di grAve diaoo alla.robaslezia • loagarità deija pianta aon aolo, ma bea aoslM alU 
bontà de&a foglia. 

Tutij .gn. esei^plaH, vungoni) conlrassegnaU col itnibro della Cns«. 

Cst^.sslezioiatB ei.airt}9riat& ai ilTersi allgiaiitL 
. Esemplari delti piò ipiaodlda vegQtAsidQe a dì impareggiabile pnidetto. Fra ewi IODO eom-

prew le'rarìeià stftrìlt della st»ecie. 

Oeli^i d^alto fusi» 
speciali per siepi — spall iera 

— .aiberclli — Ceppale 
per boschet t i — pra te r i e specializzate 

Di CASABSi ASPILniB. OA 8PIUHB A ciSAaSA 
0 . 9.30 10.15 0 . 7.55 S.4Ó 
M 14.45 15.35 M. 1 3 1 0 13.55 
0 . 19.15 2 0 . - 0 . l - . - ó I.-ISS 

Di CDisa A CXTnULB DA crrmALK A CDOOI 
M. 6.10 ii.41 0 . - . 10 7 J 3 
M. 9.10 9.41 M. 9.55 10.26 
M. 11.30 !2.l)l M. 12.29 13.— 
0 . 15.W 1S.07 0 , 16.49 17 16 
M. 19.4 i 2 C U 0 . 20.30 20 6 3 

DA UDUfS A TRIIVn DA TanKSTB A CDJXS 
}i. --.50 - .3u 0 . 8 . ^ 11.07 
0 . SOI 11.13 0 . 9 . . . 13.55 
M. 15.42 :9.3tf 0 . if!.4a 19.55 
0 . 17 30 a) .47 .M. 17.45 1.30 

La OlHEillONB ai reca a dovere dì arrertira cha i gelai SODO gtrintitì immani d« Diaepia 
che ì piaeloDai trovaantla plagbe seTatto ioimani e loDUa» dalla xooa dithiinta; iofetta, e ohe 
LQ «34i non ti colinano aìlrs pùmu^ 

Cataloghi i l lus t ra t i e lislini d ie t ro r ichiesta a l la Direzione della Casa io 

. U i l a n o » C o r s o M a g e n t a , 4 4 . 

Le commlŝ ijD.ni s[ ric,ev9nq;in Uî oe,presso il sig. 11. I^ .Cane iao iu i . 

OHASIO D3LLA THÀMVIA A VAP032 
Partenze Arrivi 
DA t'DCCB A S. DAKIXZJI 

R. A, 8.— 11.47 
fi .\. ll.JO 13.10 
(Ì.A 14 .» 16 43 
R. A 1 8 . - 19.52 

Parlgme Arrivi ' 
DA a. DATOLI A ODOOI 

6.45 R.A. 8.33 
11.15 S T. 12.J0 
13.5Ì1 R. A. 15.35 
13.10 S. T. i9.35 

Gli eS'ettt, ì pregi e ]e vir tù ioaumereTol t 
della t an to r inomata Acqua di 

cHiNiivA - mmi 
sono divenuti ormai incontestabili . Essa è super iore 
alle a l t r e tu t t e per la soa vera e r ea le efflcacia, 
pei r in lorzo e c resc iu ta dei 

C a p e l l i e d e l l a S t u r b a 
Una volta' p rovata la si adopera .sempre. 

Lire 1 . S & I la Oailì^iias. ••••••.• 
Ingrosso e det tagl io prosjìo la Dilla p ropr ie ta r i a 

A . L O X G E G A , S. SalTatoie , 432S. 'TEHSZLfc 
I n g l j a n l i a dalle mtsiiBcaziaui, cfaieitéra 

a ta i t i 1 profumien e p a r r u c c h i e r i la ve ra 

ACQUA CHININA-RIZZ I 
Deposito iu U d i n e presso rAmmin i s t r az ione del g iornale < c l i F r i u l i » • 

=^''^*@S5^»w«** '^ff^fUtSSK^ ^^ 

«a 
^ ^z^ 

UDINE 
PSHDUTO STABILnEm A SOTIKE WMIICA i 

lÀste.iiso oro s finto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di bosso snodati ed in asta 
f . t a z z a ( ì i l a r d i n o >( . 1 9 

TIP06HAFU al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

V i a d e l l a F r c r e U u r a K . e . 

ai servizio delie Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa f* A H ^ F A T TiTiffl servizio delie scuole dei uomune di UQine, aei luonie ai rieia e ueua v.-assa ~ A n r n A T P H . I I I 
t i A u t l l i i r i l w l k tii Risparmio di Udine — Deposito carte, stampa^ registri, oggetti di cancelleria I . A ' n I t l l i r i n i r i 
« « » « « « v u u a & a u e jii d iserò — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- « « * * * « * ' " * » * ' " 

nistra^ioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a m e r c a t o v e e c i i i o e V i a C a v e a r K . 3 1 . 

m^^m^ ""^mm^^^^^'mmp 
Udiiie 18S5 ~ Tip. Marco Bardaseo 


